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SULTA C TTA D ORVIEÎO

Costruita su una rupe di tufo, è
un esempio eccezionale di inte-
grazione l ra nalura ed opera
dell'uomo. Visitare questa città è
come attraversare la storia, per-
ché vi si ritrovano, stratificate, le
tracce dl ogni epoca per quasi
tre mil lenni: lepoca etrusca, le-
poca medioevale nel la quale si
real izza, Ia I 'atro, i l  capolavoro
del  DUOMO Dl ORVIETO ed
infine l'epoca moderna.
Oggi, che non è più necessario
sal i re sul la rupe a dorso di
mulo,  un moderno sistema dì
"mobililà alternativa" permette un
comodo e tuttavia suggestivo
accesso alla cittài da un lato la
funicolare,  che nel lOttocento
lunzionava ad acqua, completa-
mente ammodernata, e dell'allro
un ascensore (al  quale s i
aggiungeranno scale mobi l i )
sono anche i l  segno di  una
riappropriazione pedonale di un
centro storico che si vuole a
misura d'uomo per cit tadini e
turisti.
IL PAZZA DI SAN PATRIZIO
l l  Pozzo di  San Patr iz io di
Orvieto fu costruito, nella prima
metà del '500, da un famosissi
mo architetto dell'epoca (Antonio
Da Sangal lo i l  Giovane),  a
cui, i l  Papa Clemente Vl l ,  com-
missionò il lavoro. Largo 13 metri
e profondo 63, quesio pozzo dà
già una cer la emozione ad
osservaro dal l 'al to; la sua tun-
zione era quel la di fornire l 'ac-

qua in caso di aggressione da
parte dei nemici. Se poi scendia-
mo per le scale a chiocciola
che si svolgono, a spirale, attor-
no al vano ci l indrico, I 'emozione
cresce a mano a rnano che
scendiamo i gradini che sono...
24Bl Fanno da cornice 72 f ine-
stroni che hanno la funzione di
far  penetrare un po'di  luce
al l ' interno del pozzo. Giunti  al
fondo, leviamo per un attimo gli
occhi in su, verso quel tondello
di cielo, lontanissimo, che Ì l lumi-
na f iocamente le paret i  del
pozza lappezzalè di muschio
verdastro. RÍtorniamo al la luce
per lal lra rarnpa di scale, poi-

^hÀ 
i l  n^77^ na h.  .1"À

sovrapposte.

ESCU RS IONE ALLA CITTA'
SOTTERRANEA
Nel sot tosuolo del la c i t tà di
Orvieto s i  cela un incredibi le
numero di cavità art i f ic ial i  che
danno vita ad un intr igalo labi-
r inlo di cunicol i ,  gal ler ie, cister-
ne, pozzi,  cave e cantine. Un
percorso guidato consente, in
modo agevole ed eskemamente
piacevole di apprezzare a pieno
questa singolare realtà ipogea;
è come viaggiare in una dimen-
sione senza tempo, in cui  s i
capisce la geologia della rupe e
si incontrano aspett i  part icolari
del la storia di Orvietor icolom-
bar l ,  le cave di  pozzolana, i
frantoi sotterranei. Nel sottosuolo

si  è,  da sempre, cercala la
so uzione ai problemi che l ' inse-
diamento sula rupe cornportava:
la r icerca del l 'acqua ed i l  man-
tenimento degli  al irnent. l l  micro-
cl ima r iscontrabi le ne le cavità
ha consenti to la conservazione
di derrale e l iquidi,  fra i  qual i  i l
vino non ha rappresentato certo
un posto di secondaria impor-
tanza se uno dei  nomi con i
quali Orvieto era conosciuta nef
I 'ant ichl tà era Oinarea e c ioè
'dove scorre i l  vino' e ancora
oggi  I 'Orvieto è famoso nel
mondo.
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